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Allegato n. 4/bis

PRESCRIZIONI GENERALI

ACQUE
 Il gestore dovrà assicurare per il punto di scarico nel collettore consortile ASI denominato scarico finale il

rispetto dei parametri fissati dal contratto con il gestore verificando che esso assuma la responsabilità di
adempiere a quanto previsto dall’allegato 5,  tab.  3 del  D.Lgs.  n.152/2006.  Secondo quanto disposto
dall’art.101 comma 5 del D.Lgs. n. 152/06, i valori limite di emissione non possono in alcun caso essere
conseguiti  mediante  diluizione  con  acque  prelevate  esclusivamente  allo  scopo.  Non  è  comunque
consentito diluire con acque di raffreddamento, di lavaggio o prelevate esclusivamente allo scopo gli
scarichi parziali contenenti le sostanze indicate nella tabella 5 dell’allegato 5 del D.Lgs. n. 152/06 prima
del trattamento degli stessi per adeguarli ai limiti previsti dal presente provvedimento.

Requisiti e modalità per il controllo
 Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze ed i punti di

campionamento devono essere coincidenti con quanto riportato nel piano di monitoraggio.
 I controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle più gravose condizioni di esercizio dell’impianto

produttivo.
 L’accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti.
Prescrizioni impiantistiche
 I  pozzetti  di prelievo campioni devono essere a perfetta tenuta, mantenuti in buono stato e sempre

facilmente  accessibili  per  i  campionamenti,  periodicamente  dovranno essere  asportati  i  fanghi  ed  i
sedimenti presenti sul fondo dei pozzetti stessi.

Prescrizioni generali
 Gli scarichi devono osservare le prescrizioni contenute nei regolamenti emanati dal gestore collettore

comprensoriale;
 L’azienda dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione prevedibile possa

influire, anche temporaneamente, sulla qualità degli  scarichi; qualsiasi evento accidentale (incidente,
avaria, evento eccezionale, ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qualità dei reflui scaricati,  dovrà
essere comunicato tempestivamente alla Regione Campania ed al dipartimento ARPAC competente per
territorio; qualora non possa essere garantito il rispetto dei limiti di legge, l’autorità competente potrà
prescrivere l’interruzione immediata dello scarico;

 Devono essere adottate tutte le misure gestionali ed impiantistiche tecnicamente realizzabili, necessarie
all’eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi idrici anche mediante l’impiego delle MTD
per il riciclo ed il riutilizzo dell’acqua;

 Per  detti  scarichi  saranno effettuati  accertamenti  e  controlli  trimestrali  come riportato nel  piano di
monitoraggio e controllo.
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